
TASSA RIFIUTI (TARI) 
ATTIVAZIONE UTENZA NON DOMESTICA 

Revisione 2021 

 COMUNE DI LA VALLETTA BRIANZA  COMUNE DI SANTA MARIA HOE’ 

Il/La sottoscritto/a 

Cognome: _____________________________ Nome: _______________________________ 

Data di nascita: ____________ Comune (o stato estero) di 

Nascita:_____________________________________________________________________ 

Codice fiscale: _______________________________________________________________ 

Residente in: Via _____________________________________________________________ 

CAP: ______ Comune: _________________________________________ Prov. ___________ 

in qualità di __________________________________________________________________ 

della _______________________________________________________________________ 

con sede legale in: Via __________________________________________________________ 

CAP: ______ Comune: _________________________________________ Prov. ___________ 

Codice fiscale: __________________________ Partita IVA: ____________________________ 

Telefono: ______________________________ E-mail: _______________________________ 

Pec: ________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

 di occupare i locali ed aree di seguito indicati dal ______________ 

 di variare le superfici dichiarate dal _________________________ 

TITOLO OCCUPAZIONE DEGLI IMMOBILI:    

 proprietà     usufrutto     locazione     uso gratuito    altro:____________ 

PROPRIETA’ DEGLI IMMOBILI 
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(Cognome e nome o denominazione):_____________________________________________ 

ART. 31 commi 3 e 5 del Regolamento per l’applicazione della TARI - DICHIARAZIONE 
3. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno
successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili
al tributo.
5. La dichiarazione, ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino
modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso,
la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono
intervenute le predette modificazioni.

Art. 19 del Regolamento per l’applicazione della TARI - CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON 
DOMESTICHE 
1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato A.
2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A viene di

regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata
dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la
prevalenza dell’attività effettivamente svolta.

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività
che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa
potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

4. La tariffa applicabile per ogni attività è unica ed è riferita all’attività principale desumibile
dalla visura camerale o da altri elementi, anche nel caso in cui le superfici destinate
all’esercizio dell’attività presentino differenti destinazioni d’uso (ad esempio: vendita,
esposizione, magazzino, laboratorio, ecc…) e siano ubicate in luoghi diversi all’interno del
territorio comunale.

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività
economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista
per la specifica attività esercitata.

6. Nel caso di attività distintamente classificate e desumibili dalla visura camerale svolte dal
medesimo intestatario in locali o aree scoperte ubicate in luoghi diversi all’interno del
territorio comunale la tariffa applicabile è riferita alla singola attività.

7. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una
o l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da
altri elementi.

ALLEGATO A 

CATEGORIA DESCRIZIONE CATEGORIA 
 Kd minimi (kg/mq 

anno) 
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D.P.R.158/99 

 ND01 Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 3,28 

 ND02 Cinematografi, teatri 2,50 

 ND03 Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 4,20 

 ND04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25 

 ND05 Stabilimenti balneari 3,10 

 ND06 Autosaloni, esposizioni 2,82 

 ND07 Alberghi con ristorante 9,85 

 ND08 Alberghi senza ristorante 7,76 

 ND09 Carceri, case di cura e di riposo, caserme 8,20 

 ND10 Ospedali 8,81 

 ND11 Agenzie, uffici 8,78 

 ND12 Banche, istituti di credito, studi professionali 4,50 

 ND13 
Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, 
ferramenta 

8,15 

 ND14 Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 9,08 

 ND15 
Negozi di antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, 
tende e tessuti 

4,92 

 ND16 Banchi di mercato beni durevoli 8,90 

 ND17 Barbiere, estetista, parrucchiere 8,95 

 ND18 
Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista) 

6,76 

 ND19 Autofficina, carrozzeria, elettrauto 8,95 

 ND20 Attività industriali con capannoni di produzione 3,13 

 ND21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 

 ND22 Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie 45,67 

 ND23 Birrerie, hamburgerie, mense 39,78 

 ND24 Bar, caffè, pasticceria 32,44 

 ND25 
Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, 
supermercati) 

16,55 

 ND26 Plurilicenze alimentari e miste 12,60 

 ND27 Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 58,76 

 ND28 Ipermercati di generi misti 12,82 

 ND29 Banchi di mercato genere alimentari 28,70 

 ND30 Discoteche, night club 8,56 

 
 
 
IDENTIFICATIVI CATASTALI DEGLI IMMOBILI 
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_____________________     Categoria: _______ classe ________ 

SEZ.CENSUARIA SEZ.URBANA FOGLIO MAPPALE SUBALTERNO MQ 
CALPESTABILI 

      

 
 Indirizzo: ______________________________________________________ 
 
 
_____________________     Categoria: _______ classe ________ 

SEZ.CENSUARIA SEZ.URBANA FOGLIO MAPPALE SUBALTERNO MQ 
CALPESTABILI 

      

 
Indirizzo: ______________________________________________________ 
 
 
_____________________     Categoria: _______ classe ________ 

SEZ.CENSUARIA SEZ.URBANA FOGLIO MAPPALE SUBALTERNO MQ 
CALPESTABILI 

      

 
Indirizzo: ______________________________________________________ 
 
 
_____________________     Categoria: _______ classe ________ 

SEZ.CENSUARIA SEZ.URBANA FOGLIO MAPPALE SUBALTERNO MQ 
CALPESTABILI 

      

 
Indirizzo: ______________________________________________________ 
 
 
ALLEGARE:   Visura camerale   Planimetrie   ___________________ 
 
 
ART. 23 comma 5 e 6 del del Regolamento per l’applicazione della TARI – GESTIONE E 
CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI  
5. Sono rifiuti urbani: 
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a. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 
vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili; 
b. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività 
riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006;  [...] 
6. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del C.C., e della pesca; 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che 

derivano dalle attività di scavo[...]; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani; 

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti […]; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; [...] 

 
ART. 25 del Regolamento per l’applicazione della TARI - ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI 
RIFIUTI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO 
1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene 
conto di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente 
prevalente, rifiuti speciali e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di 
cui all’articolo 24, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 
produttori a condizione che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. 
2. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una produzione di 
rifiuti speciali o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia 
obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dal 
tributo, la superficie rilevante è calcolata applicando all’intera superficie sulla quale l’attività è 
svolta le percentuali di abbattimento di seguito indicate, distinte per tipologia di attività 
economiche: 
 
 

Attività 
% 

abbattimento 

Autocarrozzerie, elettrauto, distributori di carburante, gommisti, 
autofficine per riparazioni veicoli, autolavaggi, autorimesse 

40% 



 

P
ag

in
a 

6 

Falegnamerie e lavorazioni del legno, tessiture, attività manifatturiere 40% 

Stampaggi materie plastiche e verniciature 30% 

Laboratori di pasticceria/rosticceria, lavanderie a secco e tintorie non 
Industriali 

30% 

Tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie, serigrafie 20% 

Laboratori diagnostici, radiologici, laboratori odontotecnici, laboratori 
analisi, esposizioni commerciali 

20% 

3. Nel calcolo delle superfici non sono considerate la porzione di superficie dei magazzini 
funzionalmente collegata all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o 
merci, merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera 
comunque rifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle restanti aree e magazzini e 
comunque delle parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto 
urbano. 
4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nella 
denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione, nonché le superfici 
di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti). A pena di decadenza, il soggetto 
passivo dovrà presentare al Comune copia di idonea documentazione (M.U.D., formulari di 
identificazione dei rifiuti, registri…), entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento attestante i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici EER (Elenco 
Europeo dei Rifiuti), allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a 
ciò abilitate. Nel caso dei magazzini di cui al comma precedente, dovrà essere adeguatamente 
documentato che gli stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto 
produttivo di rifiuti speciali e che i medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate 
nel processo produttivo. In difetto, l’intera superficie sarà assoggettata alla tassa per l’intero 
anno solare. 
 

CHIEDE PER I RIFIUTI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO 
       L’ESENZIONE LA RIDUZIONE DEL _______ %    PER I SEGUENTI LOCALI/AREE: 

 

Locali/Aree ad uso Mq  
Rifiuto - codice 
EER 

Descrizione rifiuto 

    

    

    

    

 
ART. 26 c. 1, 4, 5 e 6 del Regolamento per l’applicazione della TARI - AGEVOLAZIONI PER IL 
RECUPERO O IL RICICLO DA PARTE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 
1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti 
urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal 
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soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. È fatta salva la facoltà delle utenze 
non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti urbani in base a quanto previsto dall’articolo 
1, co. 649, secondo periodo, della legge 147 del 2013. 
4. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite soggetti 
abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
normative, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione 
della parte variabile e sono quindi tenuti alla corresponsione della sola parte fissa. 
5. Alle utenze non domestiche, relativamente alla superficie sulla quale vengono prodotti i 
rifiuti avviati al recupero o al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, viene applicata 
una riduzione pari a quella applicata l’anno precedente o da applicarsi a seguito di specifica 
dichiarazione attestante il quantitativo presunto per l’anno di riferimento di rifiuti avviati a 
recupero o al riciclo. Tale riduzione viene determinata sulla base della quantità dei rifiuti urbani 
effettivamente avviati al recupero o al riciclo da parte della singola utenza, rapportata ai 
coefficienti di produzione Kd minimi previsti dal D.P.R.158/99 per la specifica categoria, e alla 
superficie produttiva a ruolo dell’attività per tali rifiuti. Per la determinazione della percentuale 
di abbattimento, da applicare ci si avvarrà della seguente formula: 
 
                                       quantità dei rifiuti avviati al recupero   
R= -------------------------------------------------------------------------------------------------------------- X 100 
                coefficiente di produttività specifica per metro quadrato x Superficie a ruolo dell’attività per tali rifiuti 

 
In particolare verranno concesse le seguenti riduzioni:  
per R fino a 30: la riduzione applicata sarà del 30%, per R fino a 50: la riduzione applicata sarà 
del 50%, per R fino a 70: la riduzione applicata sarà del 70%, per R fino a 99: la riduzione 
applicata sarà del 90%, per R uguale o superiore a 100: la riduzione applicata sarà del 100%. 
6. Per fruire della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nella 
denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione, nonché le superfici 
di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti). A pena di decadenza, il soggetto 
passivo dovrà presentare al Comune copia di idonea documentazione (M.U.D., formulari di 
identificazione dei rifiuti, registri…), entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento attestante i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici EER (Elenco 
Europeo dei Rifiuti), allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a 
ciò abilitate. In difetto, l’intera superficie sarà assoggettata alla tassa per l’intero anno solare. 
 

CHIEDE PER I RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RECUPERO O AL RICICLO 
LA RIDUZIONE DEL _______ % DELLA QUOTA VARIABILE PER I SEGUENTI LOCALI/AREE: 

Locali/Aree ad uso Mq  
Rifiuto - codice 
EER 

Descrizione rifiuto 
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RIEPILOGO SUPERFICI 

LOCALI/AREE TASSABILI MQ 

Ad uso uffici, servizi igienici e spogliatoi 

Ad uso mensa 

Locali/aree in cui si producono rifiuti urbani avviati al recupero o al 
riciclo (riduzione quota variabile) 

Ad uso magazzino prodotti finiti 

Ad uso commerciale 

Aree scoperte operative 

TOTALE MQ 

LOCALI/AREE NON TASSABILI MQ 

Ad uso produttivo in cui si generano rifiuti non conferibili al pubblico 
servizio 

Ad uso magazzino funzionalmente collegati all’esercizio dell’attività 
produttiva 

Locali stabilmente riservati a impianti tecnologici es. centrali termiche, 
cabine elettriche, celle frigorifere 

Locali chiusi e vuoti non utilizzati (allegare documentazione 
comprovante il non utilizzo) 

TOTALE MQ 

NOTE: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

Allegare copia di un documento d’identità (fronte e retro) in corso di validità del dichiarante 

Data ____________ Timbro e firma:_________________________ 
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INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ART. 13-14 DEL GDPR 2016/679 
(GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 

L’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta (in seguito “Unione”), nella persona del titolare (in seguito, “Titolare”), informa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 
UE n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”) in materia di protezione dei dati, nonché dal D.Lgs. n.196/2003 e dal D. Lgs. n. 101/2018, nell’ambito dell’esecuzione dei 
propri compiti di interesse pubblico, che: 

1.  Titolarità del trattamento – Responsabile della Protezione dei dati 
Il Titolare del Trattamento è il Presidente pro tempore dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta con sede in via Sacro Cuore, 24 - 23888 La Valletta Brianza 
(Lc) tel. 0395311174 - pec: unione.valletta@pec.regione.lombardia.it. Il Responsabile della Protezione dei Dati è Cleway Srl con sede in via Sempione, 11 – 20900 
Monza - email: dpo.unione@cleway.com
2.  Finalità del trattamento e durata del trattamento 
I dati personali sono utilizzati dall’Unione esclusivamente per la finalità di provvedere in modo adeguato agli adempimenti connessi alla gestione dei servizi, dei 
contributi e agevolazioni forniti dall’Unione stessa all’utenza. Le basi giuridiche dei trattamenti sono: l’adempimento di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri per ciò che concerne il servizio offerto (art. 7, paragrafo 1, lett. e) GDPR). Il procedimento può essere gestito solo se 
“l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità” (art. 7, paragrafo 1, lett a) GDPR).
3.  Modalità del trattamento 
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici con logiche strettamente 
correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto della citata legge. Con l'adozione di misure 
di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non conforme alle finalità del 
trattamento stesso in server ubicati all’interno dell’Unione Europea del Titolare e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del 
trattamento. I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. In particolare, i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute saranno 
oggetto di trattamento esclusivamente nella misura minima. La presente raccolta dati non prevede processi decisionali automatizzati.
4. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono raccolti e trattati da personale dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.
5.  Natura della raccolta 
In ragione della tipologia dei servizi gestiti la raccolta di alcuni dati personali ha anche natura obbligatoria dovendosi dare corso agli adempimenti di legge e fiscali; 
il rifiuto di fornire tali dati comporterà l'impossibilità di instaurare o proseguire rapporti in merito al servizio o all’agevolazione richiesto/a.
6.  Ambito di comunicazione 
I dati oggetto di trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati ad altri soggetti pubblici solo nei casi previsti da norme di legge o regolamento. I dati 
potranno essere comunicati a Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie, Ditte aggiudicatarie di appalti cui la comunicazione sia necessaria per l’adempimento 
delle prestazioni oggetto del contratto; nonché a tutti gli altri soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità inerenti 
e conseguenti al procedimento al quale si riferiscono. I dati non saranno diffusi.
7.  Modalità di esercizio dei diritti dell'interessato 
a) Diritto di accesso. L’interessato ha il diritto di ottenere la conferma che sia in corso o meno un trattamento dei dati e, in tal caso, avere le seguenti 
informazioni: 

▪le finalità del trattamento; ▪le categorie di dati personali trattati; ▪i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati;
▪il periodo di conservazione dei dati.
b) Diritti di rettifica, cancellazione e limitazione. L’interessato può sempre chiedere la rettifica dei dati inesatti; la cancellazione dei dati che lo riguardano nel 
rispetto delle eccezioni indicate nell’art.17 e comunque non prima di 5 anni; la limitazione del trattamento degli stessi.
c) Diritto di opposizione. L’interessato potrà opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali per motivi connessi ad una situazione particolare in 
grado di legittimare la sua decisione e a condizione che non sussista alcun interesse legittimo prevalente del titolare.
d) Diritto alla portabilità. Ove tecnicamente possibile, l’interessato ha diritto di ricevere – nelle ipotesi in cui la base giuridica del trattamento sia un contratto o 
il consenso e lo stesso sia effettuato con mezzi automatizzati - i propri dati personali in un formato strutturato e leggibile da dispositivo automatico.
e) Diritto di revoca del consenso. Il consenso dell’interessato potrà essere revocato in qualsiasi momento limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia 
basato sul proprio consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni o particolari categorie di dati, senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;
f) Diritto di reclamo. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 Roma – 
email: garante@gpdp.it – pec: protocollo@pec.gpdp.it.  

8. Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati 
Dott. Massafra Pierantonio – email: dpo.unione@cleway.com - Cleway S.r.l. con sede in Via Sempione, 11 – 20900 Monza

Io  sottoscritto/a ___________________________________________________________________________ 

dichiaro di aver letto l’informativa sulla privacy sopra riportata 

Firma del dichiarante (TITOLARE DEI DATI O TUTORE LEGALE)   ___________________________________________________________________________ 

Firma del richiedente (SE DIVERSO DAL TITOLARE)   ___________________________________________________________________________ 

Data _____________ 

mailto:unione.valletta@pec.regione.lombardia.it
mailto:dpo.unione@cleway.com
mailto:garante@gpdp.it
mailto:protocollo@pec.gpdp.it
mailto:dpo.unione@cleway.com
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